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IIll  ppeeggggiioorr  nneemmiiccoo??  LLaa  ““MMoonnddaanniittàà  ssppiirriittuuaallee!!””  
di Padre Modesto Paris: 
“Come un veleno. Lento, ma inesorabile. Ucci-
de. Uccide l’anima! Uccide le persone! Uccide la 
Chiesa!”. “È la “mondanità spirituale il peggior 
nemico del cristiano, un pericolo gravissimo” 
che “ci porta alla vanità, alla prepotenza, 
all’orgoglio”; ma “que-
sto è un idolo, non è 
Dio. È un idolo! E 
l’idolatria è il peccato 
più forte!”. Ed è di que-
sto che “dobbiamo spo-
gliarci”, se non voglia-
mo essere solo “cristia-
ni di pasticceria, come 
belle torte, come belle 
cose, dolci”, ma certo 
“non veri cristiani”. Pa-
pa Francesco ad Assisi. 
“Il chiodo” non è pati-
nato, non ha colori. Po-
che foto, poco fumo ma 
tanto arrosto. Parla di 
cose nostre, fatti veri, persone vive. Camerun, 
Romania, container per le Filippine, volontaria-
to, Nat@li che siano Tali, Pozzo e giro del saba-
to sera. Poi campi estivi, con ragazzi e famiglie, 
gruppi di ragazzi veri e di adulti che si incontra-
no per fare del bene insieme. Poca “pasticceria” 
ma tanto lavoro e passione e costanza. Bandito 
l’ecclesialese dal primo numero! Siamo partiti 
nel 1996 a Sestri, quando ero parroco da due an-
ni. In una parrocchia dove mancava nelle fami-
glie spesso anche il pane. I primi numeri, poi su-
bito la spedizione. Era tutto più facile. Si stam-

pava in parrocchia. I giovani erano sempre tanti 
e tutti i giorni. Tante la copie. In A3. Prima con 
un vecchio ciclostile poi sempre meglio. Oggi 
una stampante da giornali veri. Poche le risorse, 
oggi ancora meno. La spedizione ci ha sparato 
ma non ucciso. Pochi i “giornalisti” li conoscete 

e li leggete ogni volta 
che arriva a casa vostra 
con il postino. E’ Mille-
mani che pensa. Mosaico 
a Sestri è il cuore e le 
braccia. Ora anche qual-
che Rangers ci crede e 
scrive. Va sul sito 
www.millemani.org, do-
ve possiamo trovare e 
stampare quasi tutti i 
numeri. Andiamo avanti 
grazie a tanti abbonati 
fedeli, alcuni molto gene-
rosi che ci danno la cari-
ca e la motivazione a 
continuare. Da tre anni 

ottobre lo dedichiamo al rinnovo e ci mettiamo a 
caccia di qualche nuovo abbonamento. Solo 5€ il 
prezzo di una margherita, ma dai cinesi. Parlia-
mo di una fede viva aperta e gioiosa. “Il Chiodo” 
sta proprio per indicare il chiodo vero, di ferro e 
con la testa che si pianta per inchiodare dei legni 
come per fare un cassetta di legno. “Il Chiodo” 
inchioda da anni Spoleto con Collegno, Madon-
netta con Sestri, Rumo con la Romania, Berga-
mo con il Camerun. 

  
…e per la giornata de “Il Chiodo”, ecco 
come fare!!!!! 

(continua a pagina 2) 

http://www.millemani.org/


(Prosegue da pagina 1) 
Per un'unica cassetta, o casa o gruppo o sogno. 
Un lavoro prezioso, unico, decisivo anche per dar 
voce a quella foresta che cresce e con il chiodo fa 
un po’ di rumore. O meglio come ha detto Papa 
Francesco: “Pensiamo a ciò che hanno fatto tanti 
grandi santi monaci, religiosi e religiose, sin da 
sant’Antonio abate. Essere profeti a volte può si-
gnificare fare ruido, non so come dire… La pro-
fezia fa rumore, chiasso, qualcuno dice “casino”. 
Ma in realtà il suo carisma è quello di essere lie-
vito: la profezia annuncia lo spirito del Vangelo” 
“Il Chiodo” un po di “ruido” lo ha fatto, special-
mente quando arriva in certe cassette. Ma ora con 
Papa Francesco ne farà ancora di più. Lo ha detto 
il Papa a .. noi religiosi.  
Padre Modesto 
Agostiniano Scalzo dal 1983 grazie alle ma-
ni di Papa Giovanni Paolo II Santo il 27 a-
prile 2014. 
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“Il Chiodo”  
Ottobre, mese dedicato a “Il Chiodo”. 

 

Per il terzo anno consecuti-
vo, ottobre è per noi il mese 
dedicato a “Il Chiodo”, il 
giornalino che ormai da 15 
anni giunge nelle case por-
tando la voce di Millemani 
e del Movimento Rangers. 
Nato come giornalino par-
rocchiale quando P. Mode-
sto era parroco in San Nico-
la di Sestri, con il tempo si 

è trasformato in una sorta di collettore di infor-
mazioni provenienti anche da, Collegno, Spoleto, 
e per ultima in ordine di tempo da Genova, la cit-
tà del Santuario della Madonnetta, dove trent’anni 
or sono tutto ha avuto inizio con la nascita del 
Movimento Rangers. 
Per anni, quando era ancora possibile farlo, “Il 
Chiodo” o “Il Chiodo nel Ponente” come si chia-
mava allora, era gratuito e consegnato a mano 
all’esterno della chiesa. 
In seguito, con la crescita del numero dei lettori 
in molte zone d’Italia si é passati all’invio a mez-
zo posta a titolo gratuito, finché un aumento dei 
costi postali, che da soli coprono più della metà di 

quello totali, ci ha costretti a inviare il giornalino 
solo agli abbonati o a chi ne facesse specifica ri-
chiesta. 
Qualcuno osserva che su “Il Chiodo” parliamo 
solo di noi: è un’affermazione parzialmente vera, 
perché in realtà cerchiamo, pur nell’ambito di 
quanto consentito alle pubblicazioni di tipo par-
rocchiale, di variare i nostri articoli, sempre ori-
ginali, senza sforare in argomenti che ci sono e-
stranei tipo politica etc. 
Per il resto vi si possono leggere tutte le notizie 
che ci riguardano come l’articolo di fondo di P. 
Modesto oltre i programmi delle varie attività. 
Ma anche i commenti alle “Feste del volontaria-
to” o ai vari “Un NaT@LE che sia TALE”, al 
campo famiglie e i campi estivi dei vari gruppi 
Rangers, e poi informazioni sulla casa in val Ber-
lino o l’avanzamento della costruzione della no-
stra casa a Rumo, sulle gite e i vari appuntamenti 
di lavoro, tutte notizie che nessuno divulgherebbe 
se non ci fosse questo giornalino, pubblicato an-
che on-line sul sito www.millemani.org. 
Da qualche tempo, per fortuna, stanno aumentan-
do gli articoli scritti da giovani Rangers, nei quali 
si parla delle esperienze vissute durante l’anno e 
anche di problematiche delle quali spesso non si 
ha la percezione in età un pò più avanzata. 
Ebbene il nostro desiderio è che i giovani scrittori 
e lettori aumentino per creare quell’interesse che 
consentirebbe di arrivare anche alle famiglie di 
Ranger che non frequentando le riunioni sia dei 
ragazzi sia degli adulti di Millemani non cono-
scono a fondo lo spirito che ci tiene uniti.  
La giornata dedicata a “Il Chiodo”, è finalizzata 
alla raccolta degli abbonamenti/offerta per il pe-
riodo 2013/2014, con la speranza di raggiungere 
sempre più tante famiglie. 
Come fare é semplice: per l’offerta basta utilizza-
re il bollettino postale allegato oppure fare il ver-
samento direttamente ai tavolini fuori delle chiese 
nei giorni 26/27 ottobre in orario delle messe, nel 
caso della sola richiesta d’invio è sufficiente la-
sciare il proprio indirizzo. 
Indicativamente l’offerta è di 5€ per circa dieci 
uscite all’anno che, diciamolo subito per chiarez-
za, è una cifra che non da nessun utile, anzi, ma 
che per noi non solo è importante dal punto di vi-
sta economico ma rappresenta soprattutto il rin-
novo del rapporto di fiducia e stima dei lettori 
verso gli “editori” (termine, in verità, usurpato a 
quelli veri).                                 Alberto Veardo 

http://www.millemani.org/


Una “giornalista” de 
“Il Chiodo” 
 

Mentre sto scrivendo sul “Chiodo” un pensiero 
non può non andare a quanto si sta apprendendo 
in questi giorni, sto ascoltando per radio quanto 
accaduto a Lampedusa, tragedia, una “vergogna” 
come ha detto Papa Francesco che nel contempo 
oggi 4 ottobre, è in visita nel luogo del Santo, ad 
Assisi. Indignazione, il pensare che queste perso-
ne, perché di persone dobbiamo parlare, vengono 
nella nostra terra per cercare rifugio, pace e inve-
ce, in questo caso, e in altri, trovano purtroppo la 
morte. Ne siamo tutti pienamente consapevoli o 
come in tante altre situazioni rimaniamo indiffe-
renti? 
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Su “Il Chiodo”, ho iniziato a scrivere nel n. 225 
del 30/6/2006, in occasione della mia prima espe-
rienza come volontaria nell’Associazione Mille-
mani InSieme X con:, durante la 2° Festa del Vo-
lontariato a Collegno in P.zza Basaglia. Sono an-
data a rileggere l’esperienza fatta da me e mio fi-
glio che all’epoca aveva 10 anni, ora 17 e porta al 
collo le promesse Rangers GRMP e di Suoni e 
Colori. Quante cose che abbiamo fatto da allora 
sia all’interno della nostra associazione che in-
sieme a Millemani e Movimento Rangers. Quante 
persone che ho conosciuto in questa grande fami-

glia che si estende dal Trentino, S. Omobono, Se-
stri, Madonnetta per arrivare fino a Spoleto, dove 
sono riuscita a contagiare pure mia cugina Anna-
lisa e suo figlio Alessio a entrarne a far parte. I 
NaT@LE che sia TALE oggi arrivati al 10°, le 

Feste del Volontariato che nel 
2014 saranno anche 10, sem-
pre in collaborazione con il 
Comune di Collegno e la no-
stra Parrocchia, container per 
le Filippine, tante Associazio-
ni, tante collaborazioni, raccol-
ta per la missione agostiniana 
in Camerun, feste di carnevale, 
attività insieme ai nostri ragaz-
zi Rangers GRMP (Gruppo 
Ragazzi Madonna dei Poveri) 
fanno parte dei nostri pro-
grammi e sono anche 
l’occasione per cercare di atti-
rare più gente possibile, per 
divulgare il senso del volonta-
riato, nella speranza che quan-
to portiamo avanti serva a 

scuotere gli animi, a “svegliare” noi stessi e il no-
stro prossimo. Tutte attività che oltre ad altri ar-
gomenti vengono descritte e illustrate su “ Il 
Chiodo”, questo mensile in cui si trasmette del 
buono, si predica il bene e si leggono sogni, come 
diciamo spesso “sogni con le gambe” e tutto que-
sto grazie a colui che ci ha creduto fin dall’inizio, 
P.Modesto Paris e che sotto la guida del Signore 
ci accompagna in questo lungo cammino. 

 
InSIeme X Con: e i ragazzi Rangers GRMP e non siamo 
tutti qui. 

Patrizia Fioriti 
 

In questo numero: 
 

Pag. 1-Il peggior nemico? La mondanità spiri-
tuale 
Pag. 2-Il chiodo 
Pag. 3-Una giornalista de “Il Chiodo” 
Pag. 4-Una promessa che dura nel tempo 
Pag. 5-Un salto in pasticceria 
Pag. 6-Leggiamo il passato 
Pag. 7-Leggiamo il passato 
Pag. 8-La vignetta 



Una Promessa che du-
ra nel tempo. 

 
Ho appena 
terminato di 
leggere “Tra-
guardi” su 
“Para 173” 
con le con-
gratulazioni a 

Francesca, 
responsabile 

del GRMP, per la sua laurea e la frase conclusiva 
dell’articolo di Patrizia: “è una Promessa che dura 
nel tempo”, riferita all’impegno di questi ragazzi 
che crescono nel gruppo fino a laurearsi, sposarsi, 
lasciare il testimone a qualcun altro ma conti-
nuando pur sempre ad esserci. Penso a Margheri-
ta, responsabile GRS, laureatasi il 30 settembre in 
matematica, e la ricordo piccolina, si fa per dire, 
col sorriso sempre stampato sul volto e con quella 
gentilezza che mai ha perso negli anni. 
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Ha proprio ragione Patrizia quando scrive:  
“In questa grande famiglia, in cui si ritrovano le 
nostre associazioni di Millemani e Rangers, ci si 
sente spesso coinvolti nelle esperienze di vita. 
specie quelle dei ragazzi. e così è stato, in questi 
ultimi anni, per quanto riguarda le Responsabili 
del Gruppo Rangers. 
Le ricordo quando erano piccole, che facevano 
parte del gruppo GRMP per poi crescere e pas-
sare, ancor giovanissime, a responsabili. Anima-
te, da quel forte spirito di portare avanti un 
gruppo piccolo o grande che fosse, perché una 
Promessa è sempre una Promessa. Dare impor-
tanza a ciascun partecipante, saper, seppur anco-
ra giovani, ascoltarlo, risolvere i suoi problemi, 
insegnargli a convivere insieme era la loro mis-
sione, il loro impegno. Sbagliare, cadere e saper-
si riprendere, gioire, piangere, consigliare, pre-
parare le riunioni, stare insieme, stringere forti 
amicizie, combattere per sani principi, confron-
tarsi con gli adulti, chiedere aiuto, risolvere pro-
blematiche, giocare, ballare, organizzare gite e 
tanto altro ancora, tappe che si imparano sul 
campo per poi saperle trasmettere, lasciano co-
munque un segno.(…)” 
In realtà avrei voluto parlare del giornale “Il 
Chiodo” ripercorrendo la sua storia iniziata come 

“inSIemePUO’”, per chiamarsi in seguito “Chio-
do nel Ponente”, fino a “Il Chiodo” ma ho prefe-
rito scegliere un’altra strada, quella che lo stesso 
giornale ha seguito, e che ha come punto di par-
tenza quella “Promessa che dura nel tempo” la 
quale, passando attraverso “PARAdiso”, “Spole-
toVOLA”, il “Tam TAm del Volontariato”, e tut-
te le svariate attività di Millemani e Rangers, è 
arrivata fino a Francesca, Margherita, per prose-
guire fino a quando quella “grande famiglia” avrà 
qualcosa da dire e da raccontare. 
Daniela 

La fede non va in vacanza. 
 

Con entusiasmo anche quest’anno ho avuto 
la gioia, e la grazia, di visitare il mio meravi-
glioso mare. E’ sempre incantevole, tornare 
alla città nativa (Amantea – Cosenza ndr.) 
anche se per ragioni di salute. Arrivata alla 
terza età, è importante staccare la spina dai 
problemi quotidiani, e immergersi dentro di 
se per ritrovare se stessi. Come l’acqua, 
l’elemento più importante, evoca le sensa-
zioni provate nel grembo materno, così dal 
mare cristallino, affiorano le emozioni, sia 
positive sia negative. Quando si entra nel 
mare, tutto cambia, i movimenti sono lenti, e 
ci si abbandona all’ascolto del respiro, al bat-
tito del cuore, ai limiti del proprio corpo. 
Guardando la gente festosa sul bagnasciuga, 
ho notato che il mare, non ha età, e ci fa tor-
nare indietro col pensiero, offre il piacere 
d’incontrare, vecchi e nuovi amici con i quali 
colgo sempre l’occasione per dialogare, con 
un dolce sorriso, e con i quali si è sempre 
pronti a dare aiuto, se ve ne fosse bisogno. 
L’empatia aiuta a fidelizzare. Lo Spirito San-
to suggerisce di trasmettere, la parola di cri-
stiani cattolici, impegnati, a tempo pieno, 
ovunque. 
Io poi abito di fronte la mia chiesa 
d’infanzia, e la frequento con lo stesso entu-
siasmo, per pregare e cantare, in un luogo, 
splendido, e salutare. 
Grassia Anna 



Un salto in pasticceria. 
 

Sabato 19 e domenica 
20 ottobre alla Maddo: 
Un weekend per pro-
grammare, due giorni 
per costruire, otto grup-
pi di azione, decine di 
teste pensanti, centinaia 
di pensieri che scorre-
ranno in un’unica dire-
zione, migliaia di sorri-
si ed abbracci. E un 

programma fitto, fitto di appuntamenti e di spunti. 
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Ma ottobre non è solo il mese dedicato 
all’incontro annuale fra i nostri vari gruppi terri-
toriali. In calendario, Sestri coi suoi due gruppi 
uniti, Mosaico e GRS, ha messo, nel fine settima-
na  precedente, la tradizionale “Castagnata”, che 
quest’anno ha subito una variazione di location: 
abbiamo riempito infatti Piazza dei Micone, dove 
fino a poco tempo fa batteva il cuore del mercato 
ortofrutticolo di Sestri: non c’erano più casse di 
frutta e verdura,  e le imponenti strutture perma-
nenti, addio ai quattordici banchi che per decenni 
hanno occupato la piazza: da ora a…… non si 
sa….. piazza aperta a quanti vogliono giocare, di-
vertirsi, parlare, suonare, bersi una birra in tran-
quillità, fuori dal casino di Via Sestri. 
Ma la piazza, per i Sestresi, rimarrà sempre quella 
dei banchi della frutta, che hanno accolto, per più 
di 20 anni ambulanti provenienti dalla Sicilia, 
dalla Calabria, dalla Puglia e qualche genovese. 
Sulla “Repubblica” del 30 marzo si parla di pro-
getto di riqualificazione e, leggendo fra le parole 
di Giuseppe Spatola si riesce a capire, dove il 
Municipio vuole arrivare. Afferma infatti il Presi-
dente del Municipio Medio Ponente: "La nostra 
proposta prevede una pedonalizzazione di tutta 
l'area che comprende piazza dei Micone e piazza 
Tazzoli ma la decisione ufficiale verrà presa nei 
prossimi giorni insieme alla popolazione. Propor-
remo eventi musicali e culturali per tornare a vi-
vere questi spazi…….” Dal 30 marzo, in verità, 
non si è mosso molto, ma ora possiamo dire che i 
sestresi hanno accolto questa opportunità di ag-
gregazione, questa Castagnata 2013, che ha avuto 
i suoi natali sul sagrato della Parrocchia di San 
Nicola, per poi spostarsi in Corderia, approdando 
infine sulla “contestatissima”, in partenza, piazza. 

Facciamo quindi nostro il recente messaggio di 
Papa Francesco, recatosi ad Assisi nel giorno del 
Patrono d’Italia; egli infatti ci invita ad ascoltare 
la Parola di Dio, ad annunciare “fino nelle perife-
rie”. “Tutti possiamo migliorare”. La cosa più 
importante è “camminare insieme, collaborando, 
aiutandosi a vicenda; chiedersi scusa, riconoscere 
i propri sbagli e chiedere perdono”.  

 
Menu 

Attività 

2013 

E 

 2014 

Papa Francesco non ci vuole “cristiani da pastic-
ceria”; non vuole gente bella da vedere ma alla 
fine insapore. Il Papa assicura che “tutti possiamo 
migliorare un pò su questo aspetto: diventare tutti 
più ascoltatori della Parola di Dio, per essere me-

no ricchi di nostre 
parole e più ricchi 
delle sue Parole”. 
Papa Francesco poi 
si rivolge ai papà e 
alle mamme, affer-
mando che “sono 

loro i primi educatori: ma come possono educare 
se la loro coscienza non è illuminata dalla Parola 
di Dio, se il loro modo di pensare e di agire non è 
guidato dalla parola, quale esempio possono dare 
ai figli?”  
Il Papa ci stimola, ci consiglia, ci avverte e ci 
suggerisce: sta a noi, e solo a noi, aprire bene le 
orecchie per proseguire InSIeme quel cammino 
che ci porterà dritti, dritti a ciò che abbiamo scel-
to quando abbiamo deciso di vivere  
cristianamente le nostre giornate. 
Mina Traverso Semino 
 

I rami degli alberi si muovo- 
no con il vento e le foglie cadono 
dal ramo  
come soldati in guerra. 
Questa è il terzo pensiero che ci ha regalato Sil-
via.  
Se vorrà mandarne ancora saremo felici di pub-
blicarli perché crediamo nella bellezza della pa-
rola quando questa è genuina.  
E già che ci siamo invitiamo tutti coloro che lo 
desiderassero, a inviarcene. 
Se la redazione lo riterrà, troveranno senz’altro 
spazio sulle pagine de “Il Chiodo” 
La redazione 

 



Ormai la casa a Rumo é una realtà e già quest’anno più di 200 persone hanno avuto il piacere di abi-
tarla potendone apprezzare la funzionalità. 
Ma la natura umana a volte porta a dimenticare con troppa facilità, per questo a volte è bello rivivere 
il passato andando a spulciare nel libro dei ricordi. 
Da quando è uscito, l’articolo sottostante nel quale la casa non era neppure immaginata, sono passati 
solo sette anni, in fondo un’inezia ma che ci fa apprezzare quanto lavoro sia stato fatto in questo bre-
ve periodo. 
 

Da “Il Chiodo” di Marzo 2006 

Sogno: un prato tutto nostro 
A Cura di un gruppo di sognatori incalliti. 
 

Il sogno in questione consiste nell’acquisto da parte del Movimento Rangers e di Millemani per gli al-
tri di un terreno, quello stesso sul quale si sono svolti gli ultimi 3 campi, sito a Rumo (TN), Frazione 
Mocenigo, località Bagni, confinante a Sud con il Torrente Lavazè e di un’estenzione totale pari a 
4.300 mq.Tale terreno risulta censito al Catasto di Cles, Comune di Rumo; con la proprietà abbiamo 
stipulato un contratto preliminare di compravendita il 3 agosto 2005 con scadenza il 31 marzo 2006 
L’impegno successivo alla prima fase d’acquisto sarà quello di costruire un’area campeggio in cui ol-
tre allo spazio tende ci siano docce, bagni, pavimentazione, posti letto al coperto, ect… 
 
STA’ PER NASCERE 
LA NOSTRA CIT-
TA’ RANGERS 
Ma di cosa si tratta: vo-
gliamo comprare il pra-
to che tutti gli anni ci 
ospita per i campeggi 
estivi. Una scelta che ci 
permetterà di edificare 
alcune strutture fisse e 
di creare quella che noi 
chiamiamo la città Ran-
gers. L’acquisto del pra-
to a Rumo verrà fatto 
grazie ad una iniziativa 
denominata operazione 
zolla. Abbiamo suddiviso la superficie del campo in 1.500 zolle virtuali, ognuna del valore di € 10,00. 
Ognuno può contribuire alla realizzazione di questo sogno dal ranger più piccolo, al papà, passando 
per i nonni e amici.  Nel 2008 festeggieremo il 25° del gruppo nel nostro recinto rangers. 
Il nostro prato. Abbiamo sognato tanto che… ora sta per diventare tutto vero. 

 

…e il sogno continua, e continua 
anche l’impegno …. perché la 
casa è nostra e  vogliamo che 
diventi sempre più bella….. 

IBAN - IT 37 C 08282 35380 0000 11326051 
Corrispondente a: Cassa Rurale Di Tuenno - Val 
Di Non - Banca di Credito Cooperativo  
38020 Rumo (Tn) 
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Cosi scrivevamo nel gennaio 2008, quando il 
tam tam era ancora giovane. Da allora passi ne 
ha fatti tantissimi, diventando uno strumento usa-
to da associazioni di tutta Italia, sestuplicando il 
numero indicato nell’articolo. Chi desiderasse 
riceverlo può comunicarci il proprio indirizzo e-
mail, sarà nostra cura farglielo pervenire. 
Un servizio on-line di Millemani per il mon-
do associativo. 

TAM TAM VOLONTA-
RIATO 
Il filo diretto che mette a fattore comune le 
attività di 1710 associazioni. 
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“Tamtam” è una parola onomatopeica che foneti-
camente evoca il suono generico di un tamburo, 
ma “tamtam” è il nome di uno strumento per co-
municare in modo semplice ed efficace, per rag-
giungere luoghi lontani con segnali decisi e cali-
brati.  
E’ proprio ciò che vogliamo richiamare con il 
nome di “Tam Tam Volontariato” in quanto lo 
scopo del nostro giornale on-line vuole raggiun-
gere luoghi e persone con segnali sul volontaria-
to.  
Come si legge nel nostro statuto, tra le finalità c’è 
anche quella di dare spazio, aiutare e collaborare 

con tutte le associazioni al fine di promuovere, far 
conoscere e far avvicinare tutte le realtà di volon-
tariato. Il “Tam Tam Volontariato” è nato ed esi-
ste proprio per questo scopo concreto. Il primo 
numero è del 15 giugno 2005. Esce in occasione 
dell’8° Festa del Volontariato che si svolse a Ge-
nova, in Piazza delle Feste – Porto Antico, dal 16 
al 18 giugno, per dare un valore aggiunto al tenta-
tivo di continuare a mantenersi in contatto con 
tutte le Associazioni partecipanti al meeting, an-
che dopo la conclusione della manifestazione. La 
sfida è quella di abbracciare con un unico giorna-
le l’ideale che accomuna quanti operano nel so-
ciale e di lanciare il messaggio di provare a tra-
sformare almeno un po’ il nostro pezzettino di 
mondo. I numeri successivi al primo sono stati 
pubblicati con una frequenza irregolare. Il giorna-
le doveva collaudare i propri strumenti e quindi è 
stato necessario spendere un pò di tempo. Dal 
numero 10 in poi “Tam Tam …” ha acquisito una 
fisionomia quasi definitiva e una frequenza rego-
lare divenendo quattordicinale, ogni due giovedì. 
Infine dal numero 47 si sta sperimentando 
un’uscita settimanale, sempre di giovedì, dovuta 
anche alla maggiore collaborazione delle associa-
zioni che inviano le loro notizie e progetti con 
maggiore continuità. A tutt’oggi sono state tratta-
te 250 Associazioni; alcune con un solo articolo, 
altre con maggiore frequenza: Sermig (17), Satura 
(16), Terres des Hommes (13), Unicef (10), Crea-
tivi della notte (10), ecc. In ogni caso le associa-
zioni collaborano in modo soddisfacente e penso 
che abbiano capito l’importanza del nostro gior-
nale on-line che arriva a più di 1.710 indirizzi di 
posta elettronica, che rappresentano una magnifi-
ca vetrina. Naturalmente non ci si illude che tutti 
coloro che ricevono il “Tam Tam … “ lo leggano 
regolarmente, ma si può pensare senza fallire che 
nel solo sfogliarlo pigramente, qualcosa possa 
sempre colpire e arrivare al cuore. Il “Tam Tam 
… “ è nato come giornale on-line e tali sono le 
sue caratteristiche, tra le quali la più importante è 
quella di poter interloquire. La forma cartacea 
annullerebbe quasi del tutto questa possibilità. 
Ma, a prescindere da ogni altra motivazione, il 
supporto cartaceo avrebbe un costo altissimo ed il 
rapporto “costo/beneficio” attualmente favorevo-
lissimo, si capovolgerebbe. 
Eleonora Borghesi 
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 Un sorriso…… semplice! 

 
 

 

www.movimentorangers.com  
 
Ora per accedere al sito abbiamo 
anche : ”QR Code” targato Movi-
mento Rangers... 
è semplicissimo: scarica la app "qr 
droid" for android o "scan" for iPho-
ne, scannerizza il codice e sei diret-
tamente sul nostro sito!  
Provare per credere! 

Se vuoi dare una mano a: 
“Il Chiodo” 

Puoi utilizzare il  conto  post. 
C.C.P.62728571 

intestato a: 
Mosaico Chiodo onlus 

Sal. Campasso S.Nicola 3/3 
16153 Genova 

Per saperne di più su: 
Millemani e Movimento Rangers: 

 

www.millemani.org 
www.movimentorangers.com 

 

Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 

http://www.millemani.org/
http://www.movimentorangers.com/
mailto:millemaniperglialtri@libero.it
http://www.movimentorangers.com/
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